
Giovani a scuola
di vera affettività
DI MARCO ROVERE

a sedurrò, la condurrò nel
deserto e parlerò al suo
cuore»:  è con questo pas-

so di Osea che si presenta il con-
vegno sull’affettività per giovani ed
educatori organizzato dall’Ufficio
di Pastorale familiare della diocesi
di Albenga–Imperia. Appunta-
mento domenica prossima, 15 a-
prile, al Don Bosco di Alassio a par-
tire dalle 9,30. La relazione è stata
affidata a Don Valerio Baresi, sale-
siano, da tempo impegnato sui te-
mi dell’educazione all’affettività. I
lavori occuperanno tutta la matti-
nata e, dopo la Messa e il pranzo al
sacco, con un primo offerto dagli
organizzatori, riprenderanno nel
pomeriggio, per concludersi alle
16,30. 
Il convegno è momento culmi-
nante di un lavoro che da più di un
anno ha impegnato la “Commis-
sione affettività” promossa dal-
l’Ufficio diocesano di Pastorale fa-
miliare, sulla scorta dei «nuclei te-
matici», offerti dal Vescovo Gu-
glielmo Borghetti nella presenta-
zione del calendario pastorale
2016/17 riguardo «la famiglia: via
della Chiesa»; tra questi, al punto
«e», figurava anche «l’educazione
all’affettività dei nostri ragazzi e
giovani». Accanto alla «Commis-
sione affettività» stanno peraltro la-
vorando, una sui percorsi di pre-
parazione al matrimonio e una sul-
l’accompagnamento delle giovani
coppie, anche queste prendendo
spunto dalle indicazioni offerte da
Borghetti a settembre 2016. 
Un percorso che ha messo in cam-
mino la Chiesa ingauna, attraverso
quanto proposto ed elaborato dal-
la Pastorale familiare, ma anche
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con le catechesi del Vescovo che, lo
scorso anno, si erano concentrate
su «Corpo, eros, agape: la prospet-
tiva cristiana».
Tornando al Convegno di dome-
nica prossima, che si inserisce in
questa traccia di cammino, gli or-
ganizzatori raccontano di «un la-
voro che è partito dall’ascolto e dal-
l’analisi dei bisogni  coinvolgendo
le associazioni, i movimenti, i grup-
pi giovanili presenti in Diocesi; e
proprio da questo è nata l’idea del
Convegno che– proseguono gli or-
ganizzatori– intende delinare chia-
ramente l’orizzonte vocazionale
entro cui si vuole impostare il di-
scorso», come suggerisce il sottoti-

tolo, “Chiamati per am@re”, che
nell’ambivalenza suggerita dalla
“chiocciolina” vuole «rendere con-
to– aggiungono dalla Commissio-
ne affettività– dell’origine filiale (a-
more) e del destino nuziale (ama-
re)». 
Educare in questa prospettiva si-
gnifica– dice il Papa in Amoris
Laetitia– «insegnare un percorso
sulle diverse espressioni dell’a-
more, sulla cura reciproca, sulla
tenerezza rispettosa, sulla comu-
nicazione ricca di senso» (283),
vuol dire «possibilità di superare
la chiusura nei propri limiti per
aprirsi all’accettazione dell’altro»,
«apprezzare il proprio corpo nel-
la sua femminilità o mascolinità
è necessario per poter riconosce-
re se stessi nell’incontro con l’al-
tro diverso da sé»,  «accettare con
gioia il dono specifico dell’altro o
dell’altra, opera di Dio creatore, e
arricchirsi reciprocamente» (285). 
Di tutto questo si parlerà domeni-
ca prossima ad Alassio, in una gior-
nata che– dicono gli organizzato-
ri– «sarà organizzata in due mo-
menti differenti e complementari:
nella mattina la conferenza aiuterà
ad articolare ed arricchire la nostra
riflessione sul tema, mentre nel po-
meriggio i laboratori consentiran-
no di mettere a fuoco e approfon-
dire le prospettive di ricerca offer-
te dal relatore, consentendo di svi-
scerare alcune suggestioni ricevute
e condividerle con gli altri parteci-
panti, in un confronto sicuramen-
te proficuo». 
Il convegno, che ha ricevuto il pa-
trocinio del Comune di Alassio, è
stato lanciato con una campagna
social, con tanti giovani raggiunti
attraverso Youtube, Facebook,
Whatsapp.

uest’oggi San Bartolomeo al Mare è in festa
per la Divina Misericordia assieme al
vescovo Guglielmo Borghetti. È dal 2009,
anno di inaugurazione della chiesa,

costruita dall’architetto Abruzzini, che tale
ricorrenza attira i devoti di san Bartolomeo e non
solo, in questo centro pastorale, primo in tutta la
diocesi a ricordare la festa istituita da papa
Giovanni Paolo II. Tale titolazione è legata alla
figura della santa mistica polacca Faustina

Kowalska. Nella giornata
è concessa, secondo
determinate condizioni,
l’indulgenza plenaria o
parziale ai fedeli.
Celebrata ufficialmente
per la prima volta nel
1992, venne fissata per
tutta la Chiesa nella
prima domenica dopo
Pasqua, la cosiddetta
“Domenica in albis”. La
scelta della prima
domenica dopo Pasqua
ha un suo profondo
senso teologico: indica lo
stretto legame tra il

mistero pasquale della Redenzione e la festa della
Misericordia, cosa che ha notato anche suor
Faustina: «Ora vedo che l’opera della Redenzione
è collegata con l’opera della Misericordia richiesta
dal Signore». Questo legame è sottolineato
ulteriormente dalla novena che precede la festa e
che inizia il Venerdì Santo. Gesù ha spiegato la
ragione per cui ha chiesto l’istituzione della festa:
«Le anime periscono, nonostante la mia dolorosa
Passione (...). Se non adoreranno la mia
misericordia, periranno per sempre». La
preparazione alla festa deve essere una novena,
che consiste nella recita, cominciando dal Venerdì
Santo, della coroncina alla Divina Misericordia. 
La festa è iniziata già ieri alle ore 21 con una veglia
di preghiera, preparata dalle catechiste e animata
dai 12 ragazzi della Cresima. Oggi alle 10,30
Borghetti presiederà la Messa principale durante la
quale verrà impartita anche la Confermazione.
Come gli anni scorsi, alle 12,30 seguirà il pranzo,
nelle opere parrocchiali accanto alla chiesa,
offerto dal parroco, don Renato Elena, e preparato
con cura da un gruppo di fedeli, sempre presenti
ad ogni festa della parrocchia. Vi prenderanno
parte i parrocchiani, il vescovo, i preti del vicariato
e anche altri sacerdoti. La festa si concluderà poi
nel tardo pomeriggio, con i vespri e la
benedizione eucaristica delle 17,30 e alle 18.00
seguirà la Messa.
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liturgia.Si chiude oggi la festa
della Divina Misericordia

L’Oftal a Lourdes in pullman
on una lettera inviata ai parroci, a firma del de-
legato vescovile, Tiziano Gubetta, e dell’assisten-

te spirituale, Ettore Babieri, l’Oftal ha lanciato il «Pel-
legrinaggio diocesano a Lourdes» con i malati, i pel-
legrini e il personale volontario, che si svolgerà in pul-
lman, da lunedì 8 a venerdì 12 ottobre. «Ci saranno a
disposizione – scrivono i due sacerdoti –  bus attrez-
zati con barelle e con lo spazio per le carrozzelle per
gli ammalati e i disabili, bus a 30 posti con sedili re-
clinabili per le pensioni anziane e bus granturismo
per i pellegrini». Il viaggiare in pullman permette i-
noltre di «svolgere una adeguata catechesi» che ha bi-
sogno della presenza di sacerdoti e diaconi, che sa-
ranno impegnati in questa missione, importante so-
prattutto per i giovani, che lo scorso anno sono venu-
ti a Lourdes oltre 70.
L’Oftal intanto ricorda che domenica 8 aprile si svol-
gerà, ad Albenga, nel seminario vescovile, la «Giorna-
ta lourdiana»; mentre, il 18 giugno, presso il santua-
rio della Madonna delle Grazie, a Ceriale, si terrà l’in-
contro del personale iscritto, sul tema: «Fate quello che
vi dirà», che è l’argomento pastorale di Lourdes 2018.

C
Apri il tuo cuore a Cristo

on il titolo generale: «Apri il tuo cuore a un’espe-
rienza con Gesù», la parrocchia dei padri cappuc-

cini, Santa Maria Immacolata, di Alassio, presenta ai
catechisti e ai fedeli interessati il corso “Nuova vita”,
che si svolgerà nelle opere parrocchiali a partire dal13
aprile e si concluderà domenica 15 aprile. «Si tratta del-
la seconda edizione di un corso di tre giorni – dicono
i responsabili – al fine di aprire il cuore a un’espe-
rienza con Gesù e rinascere in una vita nuova, capace
di consegnare ulteriori motivazioni ai catechisti, ma
anche ai fedeli che desiderano impiantare una più ap-
profondita esperienza cristiana».
Gli incontri cominciano venerdì 13 aprile, alle ore 20.30
e proseguono fino alle 22. Il sabato successivo, i corsi-
sti saranno impegnati, dalle ore 8 alle 18. Gli incontri
si concludono il 15 aprile, alle ore 18.30 (l’inizio è al-
le 8). Oltre all’impegno catechistico, la parrocchia, at-
traverso la formazione di gruppi, apre ad altri settori,
dedicandosi all’evangelizzazione, con i gruppi delle
catechiste e delle famiglie, alla liturgia, con i gruppi
chierichetti, ministranti dell’Eucaristia e corale S. Fran-
cesco e alla carità, con il laboratorio di S. Chiara.
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on la settimana intensiva, che
va dal 9 al 14 luglio 2018, pres-
so l’Istituto Salesiano “Ma-

donna degli Angeli”, ad Alassio (tel.
0182 640309), prende avvio il nuo-
vo anno scolastico del corso trienna-
le di specializzazione in “Pastoral
Counseling”, promosso dal vescovo
Borghetti. Il corso offre ai presbiteri,
religiose e religiosi, diaconi perma-
nenti e laici, conoscenze, competen-
ze e strumenti per perfezionare le mo-
tivazioni dell’agire pastorale, per mi-
gliorare la qualità delle relazioni in-
terpersonali e della comunicazione,
per assicurare idoneità di intervento
nel complesso ambito del disagio per-
sonale, familiare e di gruppo. Gli o-
biettivi consistono nel rimotivare l’a-
gire ecclesiale alla luce dell’antropo-
logia cristiana e dell’ecclesiologia, nel
facilitare la consapevolezza e il mi-

glioramento del
proprio vissuto e
qualificare la re-
lazionalità nelle
attività di soste-
gno e di accom-
pagnamento ed
infine  nell’ac-
quisire compe-
tenze e strategie
teorico–pratiche
per servizi e in-
terventi rivolti a
sostenere e ac-

compagnare le persone nelle fasi del-
la vita, nelle circostanze di disagio,
nelle crisi esistenziali. Il percorso for-
mativo si articola in insegnamenti teo-
rici (sapere), attività di tirocinio pra-
tico (saper fare), percorso di crescita
personale e percorso di gruppo (saper
essere). Il Corso prevede 720 ore di
formazione delle quali 570 di lezio-
ni frontali di attività teorica propor-
zionalmente suddivise nei tre anni in
60 ore di attività di tirocinio (40 ore
effettive e 20 ore di supervisione); in
altre 60 ore di percorso personale di
accompagnamento che potranno es-
sere prolungate secondo valutazione
discrezionale del Gruppo Gestore. In-
fine 30 s0n0 le ore di percorso di grup-
po (psicodramma, analisi dinamica
delle proiezioni di film, dinamica di
gruppo). Per tutte le attività è obbli-
gatoria la frequenza. Per iscriversi al
corso di «Diploma triennale di Spe-
cializzazione in consulenza pastora-
le, il candidato allievo dovrà far per-
venire alla segreteria della scuola la
“domanda di iscrizione” indirizzata
al Direttore, Patrizio Carolini (speci-
ficando i dati personali e titoli di stu-
dio); il “curriculum  vitae” (in for-
mato europeo), corredato da portfo-
lio che raccolga eventuali esperienze
formative, professionali, scritti pa-
storali; il “nulla osta” dell’ordinario
o superiore per sacerdoti e religiosi o
religiose; la lettera di presentazione
del parroco per i laici; “copia” del di-
ploma di scuola secondaria di se-
condo grado o del diploma di laurea
triennale o magistrale. Per l’iscrizio-
ne occorre aver compiuto 27 anni e
alla presentazione della domanda se-
guirà il colloquio di ammissione. L’i-
scrizione è limitata a 15 studenti e le
domande debbono pervenire entro il
20 giugno 2018. La segreteria dell’I-
stituto è aperta al pubblico il merco-
ledì alle 9,30 alle 12,30 (cell.
329.9313309). Per info e iscrizioni è
possibile inviare una mail a segrete-
ria.isrpc@gmail.com. Sono comun-
que reperibili maggiori informazioni
sul sito:  www.pastoralcounseling.it.
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Corso estivo
di formazione

Armonia esistente fra natura e cultura

DI ERALDO CIANGHEROTTI

n importante progetto
di ricerca nell’ottica
dell’Enciclica Laudato

si’ è in via di sviluppo presso
la Pontificia Università
Antonianum con sede a
Roma in Via Merulana. Il
fine accademico è quello di
definire, approfondire e
sviluppare il concetto di

U

“ecologia integrale”: armonia
tra natura e cultura nonché
tra questione ambientale e
questione antropologico–
sociale. L’accademia si mette
in ascolto dell’impresa,
ribaltando la piramide
classica dei saperi, nell’ottica
della creazione di un nuovo
paradigma, di un nuovo
umanesimo, auspicato dalla
Laudato si’. Si attua cosi il
passaggio dalla
competizione alla
collaborazione e dalla
collaborazione al servizio,
presupposto per la soluzione
dei conflitti. All’interno di
questo progetto si
inseriscono 4 convegni sul

tema della pace, letta
attraverso gli strumenti
applicativi della mediazione.
«La Pace del cuore è un
bisogno dell’uomo! – spiega
Raffaella Verga, albenganese,
coordinatore dei convegni –
Lavoriamo insieme, uniti e
solidali, per ingenerare una
nuova mentalità della Pace!».
Un Programma sulle
tecniche e gli strumenti
dell’alternative dispute
resolution (ADR) nei settori
della scuola, della famiglia,
del penale e dell’aziendale, al
fine di “generare climi e
contesti di Pace”. Il percorso
si apre il prossimo 16 Aprile
con il convegno ‘Mediazione

e bullismo’ che tratta il tema
del conflitto in ambiente
scolastico per apportare
nuovi sguardi trasformativi.
Nelle giornate del 03
maggio, 17 maggio e 7
giugno i temi affrontati
saranno: ‘Al cuore della
famiglia’, ‘Perdono e penale’,
‘Cultura della Pace in
azienda’, e vedranno la
partecipazione dell’università
della Pace dell’ONU e del
Centro di ricerca sulla pace
dell’Università di Pisa. Alcuni
dei relatori: Oriana Ippoliti
Tecnologo CNR, Antonio
Gaspari direttore editoriale
di Frammenti di Pace, per il
Garante Nazionale dei diritti

del detenuto Daniela de
Robert, Giulio Murano capo
servizio giuridico legale –
corpo militare EI – SMOM e
la nota influencer Silvia
Casonato. Il percorso è
progetto e coordinato da
Maria Pia Barontini Vice
Procuratore Onorario e dalla
psicologa e scrittrice Raffaella
Verga, entrambe anche
relatori.

Coordina il progetto
che prevede quattro
convegni, Raffaella
Verga di Albenga

a solennità dei Corpi Santi è una tradizione che ha
origine, ad Albenga, nel 1646, quando il vescovo, Pier

Francesco Costa, dona le reliquie di alcuni santi,
provenienti dagli scavi di una antica chiesa di Cagliari,
dove furono sepolti alcuni cristiani. I consoli e i
consiglieri del tempo accolsero il dono e portarono le
reliquie in processione. Oggi, Albenga, che ha continuato
nella tradizione, ricordando per quasi quattro secoli
l’insolita festa del comune e della città, celebra, alle ore
10.30, la festa dei Corpi Santi, in cattedrale, con la Messa
solenne, la processione in onore dei santi martiri, che
sarà accompagnata dal corpo bandistico “G. Verdi”. Nel
pomeriggio, alle 16.30, si svolerà, a cura dell’istituto di
Studi liguri, nel palazzo Peloso Cepolla, un incontro,
tenuto da Luciano Livio Calzamiglia, che parlerà sul
tema: «Le reliquie dei santi albenganesi e i “Corpi
Santi”». La conferenza è stata preparata, ieri, a cura della
Fondazione Oddi, la visita guidata al complesso
archeologico di san Calocero.
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Alassio, convegno per ragazzi ed educatori
organizzato dall’Ufficio pastorale familiare

Gruppo di giovani. Nel riquadro, la chiesa dei salesiani di Alassio

La coordinatrice

Chiesa della Misericordia

L’evento è il momento
culminante di un lavoro
che da più di un anno
ha impegnato l’apposita
commissione promossa
dal vescovo Guglielmo
Borghetti nel calendario

lettera ai parroci tre giorni di catechesi

Pastoral Counseling

cultura locale
Il tesoro di Pieve di Teco

aranno il biblista, Gabriele M.
Corini e gli autori a presentare il

libro: «Pignora sanctorum: reliquie,
storia e culto nella Diocesi di
Albenga–Imperia. Il “tesoro” di
Pieve di Teco» di Luciano L.
Calzamiglia e Orlando Boccone.
L’evento organizzato dall’Ucai, Issr
diocesano e Centro studi di storia
della Chiesa locale, si svolge, il 12
aprile, alle 18, ad Albenga, presso
l’Issr, alla presenza del vescovo. 

S
A cura dell’Ufficio Diocesano
per le Comunicazioni Sociali

Albenga-Imperia
Via Galilei, 36
17031 Albenga 
tel. 0182.53063
fax 0182.554914

e-mail: pagine.ponente7@gmail.com 

www.diocesialbengaimperia.it 

Domenica, 8 aprile 2018

PONENTE
SETTE

Tradizioni, oggi ad Albenga
la festa dei «Corpi santi»

Il vescovo Borghetti


